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RDO SUL MEPA, AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 DEL D. LGS. 50/2016 E S.M.I., PER 
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DELL’IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE INTERNO 
ALL’AREA DEL PARCO DELLA PACE CONTENENTE “CRITERI AMBIENTALI MINIMI” PER LA 
PROGETTAZIONE DI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA, LA DIREZIONE LAVORI, LA 
SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE ED IN FASE ESECUTIVA E LA CERTIFICAZIONE DI 
REGOLARE ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI.  

CIG Z193627257 - CUP B39D13000010001 

 

FOGLIO  PATTI  E  CONDIZIONI 

 

ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO 
L’appalto ha per oggetto il servizio di progettazione dell’impianto di illuminazione pubblica dell’area 
denominata “Parco della Pace”, la Direzione Lavori, la sicurezza in fase progettuale ed esecutiva e la 
certificazione di regolare esecuzione degli interventi. 
La prestazione oggetto dell’appalto consiste nella redazione dei livelli progettuali di cui all’art. 23 del D.Lgs. 
50/2016 e smi, comprensiva di tutta la documentazione richiesta dal Codice eventualmente integrata con 
altra documentazione richiesta dal RUP,  e precisamente: 

a) Progetto di fattibilità tecnica ed economica; 
b) Progetto definitivo/esecutivo (in unica fase). 

 
Rientrano nell’appalto i servizi di Direzione lavori, di sicurezza in fase progettuale ed esecutiva dei lavori, 
nonché la redazione del certificato di regolare esecuzione dei lavori stessi.  
Sono inoltre a carico del progettista il recupero dell’”As Built” delle reti e di ogni eventuale manufatto 
necessario per l’espletamento del servizio, nonché l’eventuale parere di competenza di ARPAV ai fini della 
verifica della rispondenza dell’impianto alle disposizione di cui alla LR 17/2009 e smi.  
È ricompresa nell’appalto anche la redazione della variante al progetto del Parco della Pace – Illuminazione 
ed ogni altro atto necessario al Direttore dei Lavori del parco. 
 
 

ART. 2 – DURATA  CONTRATTUALE 
La durata del contratto è stabilita in 180 (centottanta) giorni a decorrere dalla data di sottoscrizione del 
contratto di affidamento del servizio, e comunque fino alla redazione del certificato di regolare esecuzione 
dei lavori. 
Ai sensi dell’art. 106 comma 11 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. il contatto potrà essere prorogato con espresso 
provvedimento della stazione appaltante limitatamente al tempo strettamente necessario alla conclusione dei 
lavori e loro certificazione. In tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel 
contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. 
 
 

ART. 3 – AMMONTARE DELL’APPALTO E OFFERTA  ECONOMICA 
Il criterio di aggiudicazione del servizio di cui all’art. 1 del presente foglio patti e condizioni è quello del minor 
prezzo di cui all’art. 95 del D.Lgs. 50/2016, in termini di sconto percentuale sull’importo a base d’asta di € 
39.500,00 (esclusi oneri previdenziali e IVA). 
L’importo a base d’asta è stato calcolato ai sensi del DM 17/6/2016 su un importo stimato di lavori pari a € 
370.000,00. 
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Il prezzo di aggiudicazione del servizio rimarrà fisso ed invariabile per l’intera durata contrattuale, fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 29 del D.L. n. 4 del 27/01/2022.  
 

 
ART. 4 - MODALITÀ’ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 

Il servizio oggetto dell’appalto dovrà essere espletato con le seguenti modalità:  
 

1) presentazione del Progetto di fattibilità tecnica ed economica entro 30 (trenta) giorni, naturali e 
consecutivi, a decorrere dalla data di stipula del contratto; 

 
2) presentazione del Progetto definitivo/esecutivo in unica fase entro 30 (trenta) giorni, naturali e 

consecutivi, a decorrere dalla data di approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica; 
 

3) Direzione lavori, sicurezza in fase progettuale e di esecuzione lavori e certificazione di regolare 
esecuzione dei lavori entro 120 (centoventi) giorni, naturali e consecutivi, a decorrere dalla data di 
approvazione del progetto definitivo/esecutivo in unica fase. 

 
È a carico del progettista il recupero o la redazione dell’”As Built” delle reti e di ogni eventuale manufatto 
necessario per l’espletamento del servizio, nonché l’eventuale acquisizione del parere di competenza di 
ARPAV ai fini della verifica della rispondenza dell’impianto alle disposizione di cui alla LR 17/2009 e smi.  
 
È ricompresa nell’appalto anche la redazione della variante al progetto del Parco della Pace – Illuminazione 
ed ogni altro atto necessario o richiesto dal Direttore dei Lavori del parco. 
 
Relativamente all’esecuzione dei lavori, in relazione alle risorse disponibili, l’Amministrazione Comunale 
potrà disporre di razionalizzare l’intervento. 
 

Si dà atto di quanto indicato all’art. 8 della L. 120/2020 e s.m.i. che prevede, tra l’altro, che fino alla data del 
30 giugno 2023 “è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e 
forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32, comma 8, del decreto legislativo n. 
50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del medesimo decreto legislativo, nonché 
dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura”. 
 

 
Art. 5. CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER LA PROGETTAZIONE 

 
Con riferimento al Decreto 27 settembre 2017 del Ministero dell’Ambiente “Criteri Ambientali minimi per 
l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per l’illuminazione pubblica” si elencano di seguito i 
criteri di base di cui alla sezione 4.3 “progettazione di impianti per illuminazione pubblica” di cui al medesimo 
decreto: 
 
4.3.2  Selezione dei candidati (criteri di base) 
 
4.3.2.1 Qualificazione dei progettisti 
Il progetto di un impianto di illuminazione comprende aspetti fotometrici, ergonomici ed energetici oltre ad 
aspetti di sicurezza legati alla conformazione e dimensionamento dell’impianto stesso. L’offerente deve 
disporre di personale con le competenze tecniche necessarie a scegliere, dimensionare e progettare 
correttamente l’impianto ed i singoli apparecchi anche al fine di ridurne gli impatti ambientali. 
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In particolare l’offerente deve presentare l’elenco del personale, dedicato alla progettazione dell’impianto, 
specificatamente formato almeno in merito a: 

 fotometria; 
 funzionamento e caratteristiche degli apparecchi; 
 installazione; 
 sistemi di regolazione del flusso luminoso degli apparecchi d’illuminazione; 
 metodi di misura del flusso luminoso. 

Il progettista dell’impianto elettrico, interno od esterno all’organizzazione dell’offerente, dovrà essere 
regolarmente iscritto all’albo professionale per le specifiche competenze tecniche richieste e aver esercitato 
la professione per almeno cinque anni.  
Il progettista illuminotecnico, inteso come colui che redige il progetto illuminotecnico, interno od esterno 
all’organizzazione dell’offerente, deve possedere i seguenti requisiti:  
 

 essere iscritto all’ordine degli ingegneri/architetti o all’ordine dei periti, ramo elettrico o ad una 
associazione di categoria del settore dell’illuminazione pubblica, regolarmente riconosciuta dal 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi della L. 4/2013; 

 
 aver svolto negli ultimi 5 anni prestazioni di progettazione o assistenza alla progettazione di impianti 

di illuminazione pubblica come libero professionista ovvero come collaboratore/associato/dipendente 
di uno studio di progettazione o società e che tali prestazioni comprendano uno o più progetti di 
realizzazione/riqualificazione energetica di impianti di illuminazione pubblica per un numero di punti 
luce complessivo pari o superiore a metà di quello dell’impianto da progettare; 

 
 non essere dipendente né avere in corso contratti subordinati o parasubordinati con alcuna ditta che 

produca/commercializzi/pubblicizzi apparecchi di illuminazione o sistemi di telecontrollo o 
telegestione degli impianti, ovvero nel caso in cui il progettista risulti coinvolto a qualsiasi livello nella 
realizzazione di un determinato apparecchio di illuminazione o sistema di tele-controllo o tele-
gestione, egli non potrà in alcun modo utilizzare tale apparecchio o tecnologia all’interno del progetto 
di realizzazione/riqualificazione di impianti di illuminazione pubblica a meno che non dimostri che:  
1. l’apparecchio rientra nella classe IPEA* A++ e la realizzazione dell’impianto rientra nella classe 

IPEI* A++, se prima del 31/12/2020; 
2. l’apparecchio rientra nella classe IPEA* A3+ e la realizzazione dell’impianto rientra nella classe 

IPEI* A3+, se prima del 31/12/2025; 
3. l’apparecchio rientra nella classe IPEA* A4+ e la realizzazione dell’impianto rientra nella classe 

IPEI* A4+, se dopo il 1/1/2026. 
 
Verifica: 
l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idonea documentazione attestante le 
qualificazioni richieste (certificazioni, attestazioni, ecc.) e/o l’esistenza di contratti di collaborazione con 
progettisti in possesso di tali qualificazioni. In particolare l’offerente deve fornire l’elenco dei progetti a cui il 
progettista ha partecipato negli ultimi 5 anni, con relativa attestazione del committente. 
 
4.3.3 Specifiche tecniche (criteri di base) 
 
4.3.3.1 Apparecchi d’illuminazione 
 
Si applicano le specifiche tecniche relative agli apparecchi d’illuminazione di cui al capitolo 4.2.3 (vedasi il 
capitolo di riferimento nel decreto). 
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4.3.3.2 Elementi del progetto illuminotecnico 
 
Il progetto illuminotecnico comprende aspetti fotometrici, ergonomici ed energetici e per ciascuno di questi 
debbono essere messe in evidenza le soluzioni adottate e le relative motivazioni. 
Il progetto illuminotecnico deve tener conto della norma UNI 11630 e s. m. i. per quanto conforme alle 
disposizioni del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i.. 
I calcoli illuminotecnici dovranno essere svolti coerentemente con le indicazioni legislative e normative 
correnti, facendo altresì riferimento a criteri di buona tecnica e progettazione. 
Le luminanze medie mantenute di progetto ovvero gli illuminamenti medi mantenuti di progetto non dovranno 
superare del 20% i livelli minimi previsti dalle norme tecniche di riferimento in funzione dell’ambito 
considerato. 
Al fine di contenere il più possibile l’inquinamento luminoso e fenomeni di luce molesta, gli apparecchi 
dovranno essere installati preferibilmente in posizione orizzontale, ovvero non inclinati. Qualora si rendesse 
necessario inclinare l’apparecchio, il progettista dovrà motivare tale scelta dimostrando che non esistono 
soluzioni alternative valide e dovrà altresì verificare che il flusso disperso verso l’alto dell’apparecchio così 
inclinato rimanga entro i valori indicati al punto 4.2.3.9 in relazione alla tipologia di installazione e alla zona di 
suddivisione del territorio in cui ricade l’ambito illuminato. 
 
Verifica: 
l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante una Dichiarazione del progettista di 
conformità del progetto alle norme vigenti e al presente documento. 
 
 
4.3.3.3 Prestazione energetica dell’impianto 
 
Con riferimento alla tabella che segue, l’impianto di illuminazione pubblica deve avere l’indice IPEI 23 
maggiore o uguale di quello corrispondente alla classe B fino all’anno 2020 compreso, a quello della classe 
A fino all’anno 2025 compreso e a quello della classe A+ a partire dall’anno 2026. 
 
Tab. n. 1 

 
 
 
L’indice IPEI che viene utilizzato per la valutazione delle prestazioni energetiche degli impianti di 
illuminazione è definito come segue: 
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con D p = Densità di Potenza di progetto, che si calcola come segue: 
 

 
 
in cui:  
 
Papp (W) potenza attiva totale assorbita dagli apparecchi di illuminazione, intesa come somma delle potenze 
assorbite dalle sorgenti e dalle componenti presenti all’interno dello stesso apparecchio di illuminazione 
(accenditore, alimentatore/reattore, condensatore, ecc.); tale potenza è quella che l’apparecchio di 
illuminazione assorbe dalla linea elettrica durante il suo normale funzionamento a piena potenza 
(comprensiva quindi di ogni apparecchiatura in grado di assorbire potenza elettrica dalla rete); 
 
Et (lx) illuminamento orizzontale medio mantenuto di progetto dell’area i-esima, calcolato secondo le direttive 
UNI EN 13201. L’illuminamento medio mantenuto di progetto non può essere superiore del 20% rispetto al 
valore minimo indicato dalla norma UNI 13201-2; 
 
MFi coefficiente di manutenzione adottato per il calcolo dell’area i-esima; 
 
Ai area i-esima illuminata; 
 
n: numero delle aree i-esime considerate. Le aree lungo una carreggiata che devono essere illuminate per 
rispettare il parametro Rei non vanno considerate come aree i-esime (ovvero: per tratti stradali che non 
hanno aree i-esime adiacenti classificate tramite una propria categoria, va considerata unicamente la 
carreggiata); 
 
Dp,R = Densità di Potenza di riferimento, i cui valori sono riportati, in funzione del tipo di apparecchio di 
illuminazione, nelle tabelle seguenti. 
 
Per le categorie illuminotecniche basate sulla luminanza (M), l’illuminamento orizzontale medio mantenuto 
(Ei) da utilizzare per il calcolo della densità di potenza (Dp) deve essere la media dei valori di illuminamento 
calcolati sulla stessa griglia dei punti utilizzati per il calcolo della luminanza in conformità alla EN 13201-3. In 
alternativa, se risulta impossibile effettuare il calcolo dell’illuminamento orizzontale medio mantenuto 
secondo la modalità sopra descritta, qualora sia stato utilizzato un manto stradale di classe C2 per il calcolo 
della luminanza media mantenuta, si può utilizzare la formula semplificata: 
 

 
 
Nel caso in cui il medesimo ambito presenti più aree, di cui una o più aventi categorie illuminotecniche di 
progetto differenti, va utilizzata come Densità di Potenza di riferimento quella relativa alla classe 
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illuminotecnica più gravosa fra gli ambiti considerati (ovvero quella con Densità di Potenza di riferimento 
minore). 
Nelle tabelle che seguono sono riportati i valori di Densità di Potenza di riferimento riferiti alle categorie 
illuminotecniche di progetto secondo la norma UNI 13201-2: 
 
Tab. n. 2 

 
 
 
Tab. n. 3 

 
 
Tab. n. 4 
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Nel caso in cui le strade non siano asfaltate o comunque presentino pavimentazione non riconducibile alle 
classi C1 e C2 citate nella norma UNI 11248 potrebbe non essere possibile effettuare un calcolo in 
luminanza e quindi riferirsi alle classe M di cui alla Tab. n. 2. In questi casi, si devono utilizzare i valori di 
densità di potenza indicati nella Tab. n. 3  
In caso di ambiti curvi ad elevata curvatura (come ad esempio rotatorie) è opportuno considerare l’area 
illuminata maggiorata del 20%. 
Le aree verdi sono esentate dal calcolo IPEI, in quanto per esse non è possibile definire una classe 
illuminotecnica di progetto ai sensi della norma UNI 11248. Il progettista tuttavia può attribuire a queste aree 
una classe illuminotecnica di progetto e in questo caso è opportuno fare riferimento ai valori di densità di 
potenza indicati nella Tab. n. 4. 
Per impianti dedicati all’illuminazione di centro storico con apparecchi artistici la densità di potenza di 
riferimento indicata nelle tabelle precedenti va innalzata del 15%. 
Gli impianti che insistono in aree per le quali non è possibile definire una classe illuminotecnica M, C o P di 
progetto vengono esentati dal calcolo IPEI. 
 
Verifica: 
l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante una relazione scritta del progettista in cui 
sia descritto in sintesi il progetto e indicati i valori di Densità di Potenza ed IPEI previsti, corredata dalla 
pertinente documentazione tecnica fornita dalle case costruttrici, importatrici e fornitrici. 
 
 
4.3.3.4  Sistema di regolazione del flusso luminoso 
 
Se le condizioni di sicurezza dell’utente lo consentono, l’impianto deve essere dotato di un sistema di 
regolazione del flusso luminoso degli apparecchi di illuminazione, con le caratteristiche indicate nel seguito. 
Il sistema di regolazione, ogniqualvolta possibile, deve: 

 essere posto all’interno dell’apparecchio di illuminazione; 
 funzionare in modo autonomo, senza l’utilizzo di cavi aggiuntivi lungo l’impianto di alimentazione. 

 
I regolatori di flusso luminoso devono rispettare le seguenti caratteristiche: 
(per tutti i regolatori di flusso luminoso): 
Classe di regolazione = A1 (Campo di regolazione, espresso come frazione del flusso luminoso nominale da 
1,00 a minore di 0,50) 
 
(per i soli regolatori centralizzati di tensione):  

 Classe di rendimento: R1 (>= 98%); 
 Classe di carico: L1 (scostamento di carico 'l”2, con carico pari al 50% del carico nominale e con il 

regolatore impostato in uscita alla tensione nominale); 
 Classe di stabilizzazione: Y1 (Su ” 1%, percentuale riferito al valore nominale della tensione di 

alimentazione). 
 
Verifica: 
l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante relazione scritta del progettista che 
descrive in sintesi le caratteristiche del sistema di regolazione del flusso luminoso e le prestazioni attese in 
materia di risparmio energetico per i cicli di regolazione normalizzati dalla UNI 11431 (da C1 a C4). La 
relazione deve essere corredata dalla pertinente documentazione tecnica fornita dalle case costruttrici, 
importatrici e fornitrici. 
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4.3.3.5  Sistema di telecontrollo o tele gestione dell’impianto 
 
Se il progetto comprende sistemi di telecontrollo o telegestione tali sistemi devono presentare le seguenti 
caratteristiche. 
I sistemi di telecontrollo o telegestione del tipo “ad isola”, cioè quelli che permettono il monitoraggio, controllo 
e comando a livello del quadro di alimentazione o sottoinsieme di punti luce afferenti allo stesso quadro, 
devono essere in grado di garantire al minimo le seguenti funzioni:  

 lettura dell’energia consumata in un periodo; 
 invio degli allarmi relativi al superamento di soglie predefinite nelle misure elettriche (prelievi di 

potenza, superamento di energia reattiva assorbita dalla rete, correnti di impianto, tensioni di 
esercizio); 

 monitoraggio della corrente di guasto a terra (se significativa); 
 programmazione a distanza dei parametri di accensione dell’impianto (se dotato di orologio 

astronomico) e di regolazione del flusso luminoso (valori massimi e minimi, cicli orari). 
 

I sistemi di telecontrollo o telegestione del tipo “punto a punto”, cioè quelli che permettono il monitoraggio, 
controllo e comando del singolo punto luce, devono essere in grado di garantire al minimo le seguenti 
funzioni: 
 

 lettura delle misure elettriche relative ad ogni singolo punto luce; 
 invio di allarmi relativamente ai guasti più frequenti (lampada difettosa, condensatore esaurito – se 

applicabile-, sovracorrente, sovra-sotto tensione); 
 programmazione a distanza dei parametri di regolazione del flusso luminoso (valori massimi e 

minimi, cicli). 
 
Verifica: 
l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante relazione del progettista che descriva le 
prestazioni di un sistema di telecontrollo per impianti di illuminazione pubblica e individui e quantifichi i 
relativi effetti sulla gestione. 
 
 
4.3.3.6 Trattamenti superficiali 
 
Rispetto ai trattamenti superficiali, i componenti dell’impianto debbono avere le seguenti caratteristiche:  
i prodotti utilizzati per i trattamenti non devono contenere:  

 le sostanze soggette a restrizione per gli usi specifici di cui all’art.67 del Regolamento (CE) n. 
1907/2006 presenti in Allegato XVII (restrizioni in materia di fabbricazione, immissione sul mercato e 
uso di talune sostanze, miscele e articoli pericolosi); 

 In concentrazioni maggiori a 0,1% p/p, le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze candidate  di  
cui  all’art.  59  del  Regolamento  (CE)  n.1907/2006  (ovvero  le  sostanze identificate come 
estremamente preoccupanti) 25  e le sostanze di cui all’art. 57 del medesimo Regolamento europeo 
(ovvero le sostanze incluse nell’allegato XIV “Elenco delle sostanze soggette ad autorizzazione”) 
iscritte nell’elenco entro la data di pubblicazione del bando di gara 26; 

 Le sostanze o le miscele classificate o classificabili, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008 
relativo alla classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele, con le 
seguenti indicazioni di pericolo: 
1. cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione, categorie 1A, 1B e 2 (H340, H341, H350,  

H350i,  H351,  H360F,  H360D,  H361f,  H361d,  H360FD,  H361fd, H360Fd, H360Df); 
2. tossicità acuta, categorie 1 e 2 (H300, H304, H310, H330); 
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3. pericoloso per l’ambiente acquatico (H400, H410, H411). 
 
la verniciatura deve:  

 avere sufficiente aderenza; 
 essere resistente a: 

1. nebbia salina; 
2. corrosione; 
3. luce (radiazioni UV); 
4. umidità.  

 
Per quanto riguarda l’aderenza della vernice e la sua resistenza deve essere fatto riferimento alle norme 
tecniche di seguito elencate ed ai relativi aggiornamenti: 

 per l’aderenza della vernice:  UNI EN ISO 2409 – 1996; 
 per la resistenza della verniciatura: 

1. alla nebbia salina: ASTMB 117-1997; 
2. alla corrosione: UNI ISO 9227 in camera nebbia salina (NSS); 
3. alle radiazioni UV   ISO 11507; 
4. all’umidità: UNI EN ISO 6270-1. 

 
 
Verifica: 
l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante relazione del progettista che descriva i 
trattamenti superficiali da realizzare sui componenti dell’impianto. La relazione deve essere corredata dalla 
pertinente documentazione tecnica fornita dalle case costruttrici, importatrici e fornitrici. 
 
 

ART. 6 - OBBLIGHI PER L’APPALTATORE 
La ditta aggiudicataria assume in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni e/o danni arrecati a persone 
o a cose sia del Comune di Vicenza che di terzi, in dipendenza di manchevolezza o di trascuratezza 
nell’esecuzione del servizio, anche nel caso di sopralluoghi e/o rilievi strumentali da eseguirsi in sito. 
Il Comune di Vicenza è esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovessero 
accadere al personale della ditta appaltatrice o che dovessero essere arrecati a terzi dal personale stesso 
nell’esecuzione del servizio. 
Il servizio dovrà svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, prevenzione 
degli infortuni e sicurezza sul lavoro e l’appaltatore dovrà adottare tutti i mezzi atti a garantire la massima 
sicurezza in relazione ai servizi svolti e tutti i procedimenti e le cautele atti a garantire l’incolumità delle 
persone addette e dei terzi. In particolare l’appaltatore dovrà adottare ogni atto necessario a garantire la vita 
e l’incolumità delle persone addette e di terzi, nonché ad evitare qualsiasi danno a beni pubblici e privati 
durante le operazioni di competenza riguardanti l’esecuzione del servizio. 
 
 

ART. 7 – PAGAMENTI E FATTURAZIONE 

I pagamenti verranno effettuati in rate, entro il trentesimo giorno dall’accettazione della fattura elettronica da 
parte dell’Ente, previa acquisizione del DURC o altra attestazione di regolarità contributiva. In caso di 
accertata irregolarità del documento unico di regolarità contributiva (DURC) da parte degli organi 
competenti, il termine di pagamento resterà sospeso sino ad avvenuta regolarizzazione dello stesso, senza 
che l’aggiudicatario abbia nulla a pretendere. 

 



 
COMUNE DI VICENZA 

 

AREA SERVIZI AL TERRITORIO 

Servizio Ambiente, Energia, Territorio 

 

 

10 

 
La rete di pagamento sono così stabilite: 
 

 prima rata: pari al 20% dell’importo contrattuale, all’approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica; 

 
 seconda rata: pari al 50% dell’importo contrattuale, all’approvazione del progetto definitivo/esecutivo; 

 
 terza rata: pari al 30% dell’importo contrattuale, all’approvazione del certificato di regolare 

esecuzione. 
 
Il pagamento sarà effettuato mediante mandati emessi a mezzo Tesoreria comunale, esclusivamente tramite 
lo strumento del bonifico bancario su c/corrente dedicato ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari. Rimane 
in carico all’appaltatore l’obbligo di comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti 
correnti dedicati entro sette giorni dall’accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative alla commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare in tali conti. 
 
Le fatture elettroniche dovranno riportare: 

1)  i codici IPA: OD97S7 relativamente al Comune di Vicenza – Servizio Ambiente, Energia, Territorio;  
2)  gli estremi del conto corrente sul quale avrà luogo la transazione, il nome e il codice fiscale della/e 

persona/e delegata/e a operare sul suddetto conto. 
 

e dovranno essere intestate a: 
 

-  Comune di Vicenza – Servizio Ambiente. Energia, Territorio – CODICE IPA OD97S7 Corso Palladio 
98/A – 36100 Vicenza C.F. e P.IVA 00516890241; 

 
 

ART. 8 - TRACCIABILITÁ DEI FLUSSI 
L’appaltatore si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 
agosto 2010 n. 136 e successive modifiche. 
L’appaltatore si assume inoltre l’obbligo di dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della provincia di Vicenza della notizia dell’inadempimento della 
propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto del contratto. 

I codici CIG e CUP da inserire in ogni transazione di pagamento relativamente all’affidamento in oggetto 
sono i seguenti: CIG Z193627257 - CUP B39D13000010001 

 
 

ART. 9 – CAUZIONE DEFINITIVA 
1. L’aggiudicatario dovrà costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di 
cauzione o fideiussione secondo le modalità stabilite dall’art. 103 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i. 
2. La garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del 
codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante. 
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3. La mancata costituzione della garanzia di cui al presente articolo determina la decadenza dell’affidamento 
e l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
4. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e sarà svincolata con le modalità 
previste dall’art. 103 comma 5 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
5. La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, servizi o forniture nel caso di 
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza 
di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove 
viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. La stazione appaltante può incamerare la garanzia per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 
6. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove 
questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere 
sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore 
 
 

ART. 10  - SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 
1. Gli operatori concorrenti dovranno indicare all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le 
forniture o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare. 
2. L’eventuale subappalto lascia impregiudicata la responsabilità dell’aggiudicataria. 
3. Per la disciplina del subappalto si applicano le disposizioni previste dall’art. 105 del Decreto Legislativo n° 
50/2016 e s.m.i. per quanto compatibili con il presente capitolato d'oneri. 
4. È vietata la cessione del contratto ad altra impresa, pena l'immediata risoluzione del contratto stesso ed il 
risarcimento dei danni al Comune di Vicenza. 
 
 

ART. 11 - AUMENTI VARIAZIONI E DIMINUZIONI 
L’Amministrazione Comunale si riserva la possibilità, nei limiti consentiti dall’art. 106  del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., di modifiche contrattuali, senza che da parte dell’aggiudicatario possano essere vantati diritti, penalità, 
spese accessorie o qualsiasi altro onere. 
Tali variazioni saranno comunicate preventivamente all’aggiudicatario, entro un congruo termine, onde 
consentire una diversa organizzazione delle attività. 
 
 

ART. 12 - INADEMPIENZE E PENALITÁ 
1. Per ogni giorno di ritardo nei tempi di consegna degli elaborati di progetto di cui all’art. 4 del presente 
foglio patti e condizioni, sarà applicata una penale nella misura  giornaliera dell’1 per mille  dell'ammontare 
netto contrattuale e comunque non superiore al 10% dell’ammontare netto contrattuale. 
2. L’applicazione della penale sarà preceduta da formale contestazione di inadempimento allo scopo di 
consentire all’impresa l’esercizio del diritto di presentare controdeduzioni entro il termine perentorio di giorni 
quindici dal ricevimento della contestazione. 
3. Acquisite le controdeduzioni, qualora valutate negativamente, ovvero scaduto il termine senza che 
l’impresa abbia risposto, si procederà ad applicare le penali direttamente sul primo pagamento utile o, in 
mancanza, sulla cauzione definitiva costituita a norma dell'articolo 9. 
4. Qualora le deduzioni raggiungano il 10% dell’importo di contratto, l’amministrazione committente può 
risolvere il contratto, salvo il risarcimento di maggiori danni. 
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5. L’Amministrazione ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto in qualsiasi momento, con preavviso 
di almeno 30 giorni solari, da comunicarsi mediante lettera raccomandata A.R. nei seguenti casi : 
- giusta causa 
- reiterati inadempimenti dell’appaltatore, anche se non gravi. 
6. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 
- il deposito contro l’appaltatore di un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra legge applicabile  in 
materia di procedure concorsuali; 
- il fatto che taluno dei componenti l’organo di amministrazione o l’amministratore delegato o il direttore 
generale o il responsabile  tecnico dell’appaltatore siano, condannati, con sentenza passata in giudicato, per 
delitti contro la pubblica amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano 
assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia;  
- ogni altra fattispecie  che faccia venir meno il rapporto di fiducia sottostante il contratto. 
7. Oltre ai casi previsti ai precedenti punti, l’Amministrazione committente può risolvere il contratto di appalto  
ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. nei seguenti casi: 
- allorché il fornitore non esegua la fornitura in modo strettamente conforme  all’offerta e al presente 
capitolato d’oneri e non si conformi entro un termine  ragionevole all’ingiunzione di porre rimedio a 
negligenze o inadempienze contrattuali che compromettono gravemente  la corretta esecuzione del contatto 
di appalto  nei termini prescritti; 
- allorché il fornitore ceda il contratto o lo dia in subappalto senza l’autorizzazione del committente  e fuori 
dai casi in cui ciò è consentito; 
- allorché il fornitore fallisca  o divenga insolvente o formi oggetto di un provvedimento cautelare  di 
sequestro o sia in fase di stipulazione  di un concordato con i creditori o prosegua la propria attività sotto la 
direzione di un curatore, un fiduciario o un commissario che agisce  per conto dei suoi  creditori, oppure entri 
in liquidazione; 
- allorché si manifesti qualunque altra forma di incapacità giuridica che ostacoli l’esecuzione del contratto di 
appalto; 
- nel caso in cui le transazioni finanziarie siano eseguite senza avvalersi di banche o di Poste Italiane S.p.A. 
così come previsto dall’art. 3, comma 8 della legge  n. 136 del 13.08.2010 e s.m.i. 
8. Nessuna parte può essere considerata inadempiente o colpevole di violazione degli obblighi contrattuali 
quando la mancata ottemperanza a tali obblighi sia dovuta a casi di forza maggiore verificatisi dopo la data 
di stipula del contratto. Per “forza maggiore” si intendono calamità naturali o eventi  imprevedibili che 
sfuggono al controllo delle parti  e che non possono essere evitati  neppure con la dovuta diligenza. In tali 
casi il fornitore non è passibile di ritenuta sui compensi dovuti, di penalità di mora o di risoluzione per 
inadempienza, se e nella misura in cui il ritardo nell’esecuzione o in altre mancate ottemperanze agli obblighi 
contrattuali sono provocati da un caso di forza maggiore. 
 
 

ART. 13 - CODICE DI COMPORTAMENTO 

Ai sensi del combinato disposto dell'art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165” e dell'art. 1 del Codice di comportamento del Comune di Vicenza, adottato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 16 del 28/01/2014, l'appaltatore e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a 
qualsiasi titolo si impegnano, pena la risoluzione del contratto, al rispetto degli obblighi di condotta previsti 
dai sopracitati codici, per quanto compatibili, codici che – pur non venendo materialmente allegati al 
presente contratto – sono pubblicati e consultabili sul sito internet del Comune di Vicenza ai seguenti link: 
http://www.comune.vicenza.it/file/100686-codicecomportamento.pdf e 
http://www.comune.vicenza.it/file/88887-regolamentocodicecomportamento.pdf.  
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ART. 14 - PROTOCOLLO DI LEGALITÁ 

1. L’appaltatore si impegna a rispettare tutte le clausole pattizie di cui al Protocollo di legalità sottoscritto 
dalla Regione del Veneto in data 17 settembre 2019 e approvato con Deliberazione della Giunta Comunale 
n. 170 del 6 novembre 2019, ai fini della prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità organizzata 
nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e di accettarne incondizionatamente il contenuto e 
gli effetti.” 
 
2. Il presente contratto è risolto immediatamente e automaticamente, qualora dovessero essere comunicate 
dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto, informazioni interdittive di cui all’art. 10 del 
D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252. In tal caso, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa 
interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto, salvo il maggior 
danno. Ove possibile, le penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione 
appaltante, del relativo importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 
3. L’appaltatore si impegna ad inserire nel contratto di subappalto o in altro subcontratto di cui all’Allegato 1, 
lett. a) del “Protocollo di legalità”, una clausola risolutiva espressa che preveda la risoluzione immediata ed 
automatica del contratto di subappalto, previa revoca dell’autorizzazione al subappalto, ovvero la risoluzione 
del subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del 
subappalto o del subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art. 10 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252. 
 
4. L’appaltatore si obbliga altresì ad inserire nel contratto di subappalto o nel subcontratto una clausola che 
preveda l’applicazione a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche di una 
penale nella misura del 10% del valore del subappalto o del subcontratto, salvo il maggior danno, 
specificando che le somme provenienti dall’applicazione delle penali saranno affidate in custodia 
all’appaltatore e destinate all’attuazione di misure incrementali della sicurezza dell’intervento, secondo le 
indicazioni che saranno impartite dalla Prefettura.” 
 
5. La stazione appaltante si riserva di valutare le cd. Informazioni supplementari atipiche – di cui all’art. 1 
septies del decreto legge 6 settembre 1982, n. 629, convertito nella legge 12 ottobre 1982, n. 726, e 
successive integrazioni – ai fini del gradimento dell’impresa sub-affidataria, per gli effetti di cui all’articolo 11, 
comma 3, del D.P.R. n. 252/1998. 
 
6. La stazione appaltante non autorizzerà subappalti a favore delle imprese che hanno partecipato alle 
operazioni di selezione e non risultate aggiudicatarie. 
 
7. Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’appaltatore si impegna a riferire 
tempestivamente alla stazione appaltante ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero 
offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio 
rappresentante, agente o dipendente. 
 
8. L’appaltatore si impegna ad inserire nei contratti di subappalto e nei contratti stipulati con ogni altro 
soggetto che intervenga a qualunque titolo nella realizzazione dell’opera, la clausola che obbliga il 
subappaltatore o il subcontraente ad assumere l’obbligo di cui al comma 1. 
 
9. Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’eventuale  subappaltatore/subcontraente si 
impegna a riferire tempestivamente alla stazione appaltante ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o 
altra utilità ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti 
di un proprio rappresentante, agente o dipendente. 
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ART. 15 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI - INFORMATIVA RESA AI SENSI DEL D.LGS. N. 
196/2003 E DEL REGOLAMENTO UE N. 2016/679 (GDPR) 

Il Comune di Vicenza (in seguito “Comune”), nella persona del titolare (in seguito, “Titolare”), informa ai sensi 
dell’art. 13 D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 (in seguito, “Codice Privacy”) e dell’art. 13 Regolamento UE n. 2016/679 
(in seguito, “GDPR”) che: 
 
1. Titolarità del trattamento – Responsabile della Protezione dei dati - Delegato al trattamento 
Il Titolare del Trattamento è il Sindaco pro tempore del Comune di Vicenza con sede in Corso Palladio 98, 
36100 Vicenza – tel. 0444/221111 - pec: vicenza@cert.comune.vicenza.it. 
Il Responsabile della Protezione dei Dati è contattabile al seguente indirizzo di posta elettronica: 
dpo@comune.vicenza.it.  
Il delegato al trattamento è l’avv. Gian Luigi Carrucciu, Dirigente del Servizio Ambiente, Energia, Territorio, 
Corso A. Palladio, 98 Vicenza - tel 0444/221966 – email: gcarrucciu@comune.vicenza.it. 
 
2. Finalità del trattamento e durata del trattamento 
I dati personali sono utilizzati dal Comune nell'ambito del procedimento di cui trattasi e saranno conservati 
sino al termine del procedimento cui gli stessi afferiscono. 
Il procedimento può essere gestito solo se “l’interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri 
dati personali per una o più specifiche finalità” ai sensi dell'art. 6 par. 1 lettera a) GDPR. 
 
3. Modalità del trattamento 
I dati saranno trattati con strumenti cartacei e/o informatici, nel rispetto dei principi del D.Lgs. 196/2003 e del 
Regolamento UE 2016/679 e con l'adozione di misure di sicurezza idonee a ridurre al minimo i rischi di 
distruzione, perdita, accesso non autorizzato o trattamento non consentito o non conforme alle finalità del 
trattamento stesso in server ubicati all’interno dell’Unione Europea del Titolare e/o di società terze incaricate 
e debitamente nominate quali Responsabili del trattamento. I dati non saranno oggetto di trasferimento al di 
fuori dell’Unione Europea. 
 
4. Ambito di comunicazione 
I dati potranno essere comunicati a Organismi di vigilanza, Autorità giudiziarie nonché a tutti gli altri soggetti 
ai quali la comunicazione sia obbligatoria per legge per l’espletamento delle finalità inerenti e conseguenti al 
procedimento al quale si riferiscono. I dati non saranno diffusi. 
5. Modalità di esercizio dei diritti dell'interessato 
L'interessato ha il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o la 
cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento. 
L'interessato può proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, Piazza di Monte Citorio n. 
121 00186 Roma – tel. 06696771 – email: garante@gpdp.it – pec: protocollo@pec.gpdp.it. 
 
6. Dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati 
L’interessato può contattare il Responsabile della Protezione dei Dati al seguente indirizzo di posta 
elettronica:  dpo@comune.vicenza.it. 
 
 

ART. 16 – DEFINIZIONE  DELLE  CONTROVERSIE 
Per qualunque controversia dovesse sorgere tra il Comune e la ditta aggiudicataria in ordine al servizio 
oggetto del presente foglio Patti e Condizioni sarà competente esclusivamente il Foro di Vicenza. 
E’ espressamente escluso il ricorso ad arbitrato. 
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ART. 17 – NORME DI RINVIO 
L'Aggiudicatario è tenuto contrattualmente all'esatta osservanza delle norme vigenti al momento 
dell’aggiudicazione dell’appalto del servizio, oltre che di quelle stabilite dal presente foglio Patti e Condizioni, 
norme tra qui si ricordano in particolare: 
 

 il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. "Codice dei contratti pubblici”; 
 il D.P.R. 207 del 05/10/2010 “Regolamento di esecuzione del Codice dei Contratti Pubblici” per le 

parti non abrogate; 
 ll Regolamento per la disciplina dei  Contratti del Comune di Vicenza; 
 tutte le leggi relative alla tutela, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori e le disposizioni 

sulle assunzioni obbligatorie; 
 tutte le leggi relative alla sicurezza e igiene sui luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) e 

prescrizioni ed oneri previsti nel Documento unico di valutazione dei rischi (DUVRI) ai sensi del 
comma 3 art.26 del D.Lgs. 81/08. 
 

L'aggiudicatario è tenuto, inoltre, all'osservanza di tutte le norme e condizioni previste nel MEPA - Bando 
SERVIZI. 


